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E* salito a cinque il numero dei morti 

Sgomento e tensione a Madrid 
dopo la catena di attentati 

Le autorità erano state preavvertite con sufficiente margine di 
tempo? - Generale condanna per le azioni delPETA-militare 

La prima foto di Ben Bella 
ALGERI — Questa è la prima foto di Ben- Bella dal 1965. 
cioè da quando venne deposto dalla sollevazione di Bumedien. 
La foto è stata scattata nel villaggio di M'Sila dove il primo 
presidente dell'Algeria indipendente è giunto lo scorso 4 lu
glio. Ben Bella è rimasto per quattordici anni detenuto tra 
carcere e residenza coatta 

Non rispettati gli impegni CEE 

Difficile per Bonn 
il problema energia 

Non diminuisce il consumo di carburan
te nonostante gli appelli del governo 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — L'impegno pre
so recentemente a Strasburgo 
dai paesi della Comunità eu
ropea di congelare il livello 
delle importazioni di petrolio 
a quello raggiunto nel 1978, 
sembrava dovesse avere come 
conseguenza immediata in 
Germania federale almeno la 
fissazione di un limite di ve
locità per gli automezzi. 

La RFT è infatti il solo 
paese dell'Europa occidentale 
a non avere una norma del 
genere. Gli istituti specializ
zati avevano fatto conoscere i 
risultati delle loro indagini: 
con un limite fissato a 130 
km. orari - il risparmio • di 
carburante sulle strade te
desche sarebbe dello 0.5 per 
cento a 120 orari dell'I.5 per 
cento, a 100 km. del 5 per 
cento. 

Il governo federale avrebbe 
voluto adottare il provvedi
mento almeno nella forma 
più blanda, non solo e non 
tanto per attuare una - eco
nomia di carburante, ma per 
creare un effetto psicologico. 
per dare coscienza delle dif
ficoltà crescenti nei riforni
menti di energia. Si contava 
sullo choc anche per isolare 
dalla opinione pubblica gli \ 
oppositori • dell'energia nu
cleare e imprimere nuovo 
slancio alla costruzione di 
centrali atomiche e allo svi
luppo della tecnologia nu
cleare in modo ds recuperare 
parte del ritardo accumulato 
in questi due anni nella rea
lizzazione dei piani. Ma il 
governo federale si è trovato 
di fronte alla netta opposi- { 
zinne dell'industria automobi
listica e a una ben orchestra
ta campagna tesa a convince
re la opinione pubblica che 
non solo il provvedimento 
non avrebbe fruttato alcun 
risparmio di benzina, ma a-
vrebbe per di più messo in 
difficoltà l'industria tedesca 
dell'automobile e avrebbe li
mitato la libertà dei cittadini. 

Socialdemocratici e liberali 
hanno esitato (bisogna fare i 
conti con il petrolio, ma an
che con le elezioni politiche 
del prossimo anno) e il 
provvedimento è rimasto nei 
cassetti. 

Il caso del limite di veloci
tà è tipico delle esitazioni. 
delle contraddizioni e della 
confusione che caratterizzano 
la politica energetica del go
verno federale. Il cancelliere 
Schmidt suona la sirena del
l'allarme fino a mettere in 
guardia sui pericoli di guerra 

che possono scaturire dalla 
corsa ad assicurarsi i pozzi 
di petrolio, ma non vuole in
terventi sul mercato del pe
trolio. Il ministro delle fi
nanze Matthofer sostiene che 
nonostante la crisi energetica 
è ancora possibile la crescita 
economica del paese e quindi 
le preoccupazioni non sono 
ancora assillanti. I progetti 
di massicci interventi finan
ziari per riattivare le miniere 
della Ruhr e rilanciare la e-
conomia del carbone conti
nuano ad essere rimandati, 
perché i costi ' del carbone 
tedesco sarebbero molto più 
alti sia di quello del petrolio 
che del carbone di importa
zione'. Praticamente nulli so
no stati gli interventi per la 
Utilizzazione delle cosiddette 
fonti alternative di energia. 
per le quali insistono non solo 
i movimenti antinucleari e gli 
ecologisti • ma anche la sini
stra della SPD. D'altronde il 
governo federale non sembra 
in grado di portare effetti
vamente avanti la scelta a-
fornica che era il cardine del 
suo programma energetico. 

Ma se manca alla coalizio
ne di governo una strategia 
energetica, ancora di più essa 
manca -alla opposizione de. 
Si vive insomma alla giorna
ta. E il ministro Genscher è 
andato nelle scorse settimane 
in Libia e in Arabia Saudita. 
per assicurare alla RFT ade
guati rifornimenti di petrolio 
a scapito naturalmente dei 
paesi più deboli, che non 
possono oTfrire le contropar
tite 

Arturo Barioli 

Il cancelliere 
Schmidt 

in Polonia 
BONN — n 17 agosto prossi
mo il cancelliere federale 
Helmut Schmidt sarà in Po-
Ionia per incontrare il capo 
del Partito comunista, Ed
ward Gierek. La visita, che 
durerà 36 ore, avviene su in
vito polacco, ha detto oggi il 
portavoce del governo di 
Beno. L'incontro non avver
rà a Varsavia, ma in una 
località che non è stata re
sa nota. 

Temi dei colloqui fra 
Schmidt e Gierek saranno, 
secondo il portavoce, proble
mi di politica intemazionale 
di maggiore attualità, que
stioni bilaterali, la politica 
energetica mondiale • il di-
•armo. • • 

MADRID — Si è aggravato, 
con la morte di uno degli ol
tre 100 feriti, avvenuta nella 
nottata di ieri (si tratta di un 
cittadino spagnolo, Emilio Pe
rez Palma), il già tragico bi
lancio degli attentati effettua
ti domenica scorsa a Madrid, 
nell'aeroporto di Barajas e 
nelle stazioni ferroviarie di 
Chamartin e Atocha. I morti 
salgono, così, a 5; quattro spa
gnoli. una giovane turista da
nese. 

La città è sgomenta: ieri 
mattina, la polizia ha chiuso 
la metropolitana per un'ora e 
un quarto (telefonate anoni
me avevano preannunciato 
esplosioni nelle sue gallerie. 
ma i controlli effettuati non 
hanno portato alla scoperta di 
nessun ordigno) e una stazio
ne di « pullman » alla perife
rìa meridionale. E' stata sen
sibilmente rafforzata la vigi
lanza a tutte le stazioni fer
roviarie e. in genere, agli edi
fici pubblici: il Governatore 
civile della capitate, Juan Jo
sé Martin, ha infatti decretato 
lo « stato d'allarme generale». 

Su chi abbia messo, dome
nica. le micidiali bombe nei 
depositi-bagagli dell'aeroporto 
e delle due principali stazioni 
ferroviarie di Madrid non 
sembrano esserci piti dubbi. 
L'ETA-militare, ala terroristi
ca del movimento basco, ha 
infatti diffuso nella regione 
basca un comunicato, nel qua
le rivendica gli attentati (già, 
del resto, essi erano stati ri
vendicati da Parigi, poche 
ore dopo le sanguinose esplo
sioni. dalla stessa organizza
zione). Tuttavia. l'ETA-mili-
tare sostiene di avere avver
tito, fino dalle 11,45 di dome
nica (ora italiana), la agen
zia di stampa «Euzkadi Press» 
di Zarauz. in Biscaglia, che 
tre ordigni sarebbero appun
to esplosi all'aeroporto di Bar-
rajas e alle stazioni di Cha
martin e Atocha. La polizia 
— questa la versione data dal-
I'ETA-militare e confermata 
da un redattore dell'c Euzka
di Press » — sarebbe stata 
subito informata. Il redattore 
dell'€ Euzkadi Press » avreb
be infarti comunicato l'allar
me al commissariato di San 
Sebastiano e, poi, alla agen
zia di notizie « EFE » di Ma
drid. 

L'ETA-mrlitare. fn buona 
sostanza, accusa dunque la 
polizia spagnola di « avere vo
lontariamente bloccato le ope
razioni di sgombero all'aero
porto e nelle stazioni, pur 
avendo avuto tutto il temoo >: 
ciò. « per screditare l'ETA — 
afferma ancora il comunicato 
— e giustificare una azione 
rapressiva ». . 

Queste « precisazioni » ven
gono in sostanza avallate an
che dall'agenzia « EFE », che 
ha registrato su un nastro ma
gnetico la telefonata pervenu
tale da Zarauz. La telefonata 
sarebbe stata ricevuta alle 
12,40 (ora italiana), cioè al
meno 20 minuti prima delle 
tre esplosioni (avvenute, tut
te. fra le ore 13 e le ore 13,30). 
D'altra parte, la polizia sa
rebbe arrivata in forze alla 
stazione di Chamartin (dove 
è morta la turista danese Do-
rothea Ferting) già alle 12,30. 
dunque 10 minuti prima che la 
« EFE » ricevesse la telefo
nata. Un rappresentante del
la e EFE» ha dichiarato tut
to ciò alla radio nazionale 
spagnola. 

Il ritardo e/o l'inazione del
le autorità per bloccare le 
conseguenze di questi crimi
nali ed irresponsabili atten
tati sarebbero estremamente 
inquietanti, qualora la € se
quenza > dei tempi ora descrit
ta dovesse essere confermata. 

Un comunicato dello stesso 
Governatore civile dì Madrid. 
d'altra parte, non offre una 
completa smentita a questa 
versione. Effettivamente — 
afferma il comunicato — un 
« organo di stampa nazionale» 
— la agenzia « EFE » — ha 
«avvertito» alle ore 12.40 
(ora italiana) che tre bombe 
ad alto potenziale (di 5-5 kg. 
di esplosivo ciascuna) erano 
state collocate a Barajas, 
Chamartin e Atocha: « i com
petenti servizi di sicurezza 
hanno subito tentato di far 
sgomberare le persone e di 
disinnescare gli ordigni, che. 
però, sono esplosi molto rapi
damente, colpendo anche di
versi agenti che si accinge
vano a questo lavoro ». In so
stanza. il « preavviso » — so
stengono le autorità madrile-
ne — non è giunto in tempo. 
avendo preceduto di appena 
18-20 minuti (e non di un'ora 
e 5 minuti, come invece so
stiene il comunicato «fell'ETA-
mflitare. che non precua pe
rò Yora delle esplosioni), lo 
scoppio della prima bomba. 

71 governo ha diffuso una 
dichiarazione nella quale af
ferma che «tutto il peso del
la legge ricadrà su coloro che 
sfidano le intenzioni di paca 
del popolo spagnolo » e sotto
linea che «il progredire del
l'azione terroristica, ancora 
una volta, si oppone allo svi
luppo dei processo democra

tico ed appare come una pro
vocazione disperata di fron
te agli obiettivi di pacificazio
ne del Paese Basco contenu
ti nello Statuto di autono
mia». 

Anche il « leader » del Par
tito nazionalista basco (PNV) 
e del Consiglio generale ba
sco. Carlos Garaicoechea, ha 
inviato un telegramma al pri
mo ministro Adolfo Suarez, 
esprimendo la propria « co
sternazione per gli inqualifi
cabili attentati commessi nel 
Paese Basco e a Madrid ». 
Garaicoechea, dopo avere ma
nifestato « dolore e indigna
zione » per questi gravissimi 
episodi criminosi, sottolinea 
la necessità di « continuare 
con fermezza nt'l processo in 
corso per giungere alla pa
cificazione ed alla stabilità 
democratica in tutto lo Stato 
spagnolo ». 71 17 luglio scor
so, egli aveva concordato a 
Madrid il progetto di Statuto 
per l'autonomia del Paese ba
sco. che viene generalmente 
considerato (perfino dalla 
ETA-militare) una significa
tiva conquista popolare e che 
dovrebbe essere sottoposto a 
referendum nelle province ba
sche entro quest'anno. 

Da San Sebastiano, intanto. 
si è appreso che è morto un 
altro degli agenti della Guar
dia Civile feriti con una raffi
ca di mitra in un attentato 
compiuto nella notte fra sa
bato e domenica a Herrera 

MADRID Gli effetti dell'attentato nella stazione di Atocha 

I sondaggi contro Carter 
WASHINGTON — Se le elezioni presiden
ziali americane dell'anno prossimo si svol
gessero ora, il presidente i Carter verrebbe 
battuto con forti scarti dai tre maggiori candi
dati « potenziali » del partito repubblicano: 
l'ex presidente Gerald Ford (che vincerebbe 
col 57 contro il 38 per cento), l'ex-governa-
tore della California Ronald Reagan (52 con
tro 42 per cento), e il sen. Howard Baker, 
capogruppo della minoranza repubblicana al -
Senato (47 contro 44 • per .cento). : Carter 
uscirebbe invece vincente se avesse come 
rivale repubblicano l'ex-governatore del Texas 
Jolin Connally. per 49 contro 43 per cento.. 

Lo indica un sondaggio eseguito dall'auto
revole istituto « Gallup », il quale ha d'altra 
parte rivelato che tutti i citati candidati ; 
repubblicani verrebbero nettamente sconfitti 

' qualora il candidato democratico fosse 11 
sen. Edward Kennedy. 

Come è noto Kennedy ha esplicitamente 
dichiarato di non voler concorrere alla can
didatura democratica e di appoggiare invece 
la ricandidatura di Carter: ma in suo favore 
è in atto un crescente movimento in seno 
al partito (non si sa fino a che punto gradito 
e " magari ispirato dallo stesso Kennedy). 
mentre tutti i sondaggi danno il senatore del 
Massachusetts come il grande preferito del
l'elettorato del partito. 

In Compo repubblicano, dove gli aspiranti 
• candidati superano la dozzina, interessante 
la conferma che il fovorito numero uno è 

-Reagan col 30 per cento, seguito da Gerald 
Ford col 29. da Connally col 10 e da Baker 
col nove per cento. 

Da domani 

La signora 
Thatcher 
a Lusaka 

per il vertice 
dei paesi del 

Commonwealth 
LONDRA — Il primo mini
stro britannico signora Mar
garet Thatcher è partito ie
ri per Lusaka per partecipa
re alla conferenza dei capi 
di Stato del Commonwealth 
che si svolgerà nella capita
le dello Zambia dal primo ai
re agosto. 

Prima della partenza la si
gnora Thatcher non ha ri
lasciato dichiarazioni a pro
posito del riconoscimento del
lo Zimbabwe-Rhodesia, cui 
si oppongono la maggior par
te dei « leader » africani. 

Si è frattanto appreso che 
11 presidente zambiano Ken
neth Kaunda ha annunciato 
che prima dell'inizio della 
conferenza del Common
wealth sarà tenuta una riu
nione del rappresentanti del 
cinque Stati « di prima li
nea » (Zambia. Botswana, 
Mozambico, Tanzania e An
gola) ostili al governo fan
toccio del primo ministro 
rhodesiano Abel Muzorewa. 

L'incontro al vertice del 
cinque paesi che sostengono 
la guerriglia contro I rhode
siani è stato comunque rin
viato e con ogni probabilità 
Inizierà oggi. 

Fino al primo pomeriggio di 
Ieri erano già presenti a Lu
saka il presidente dello Zam
bia, Kenneth Kaunda, e il 
presidente della ' Tanzania, 
Julius Nyerere. Si è tutto
ra in attesa del presidente 
del Botswana, Seretse Kha-
ma, di quello del Mozambico, 
Samora Machel, e di quello 

i dell'Angola, Agostinho Neto. 

Teheran 

Contrasti 
nella gerarchia 

sciita 
in Iran 

sul progetto di 
costituzione 

TEHERAN — L'Ayatollah 
Kazem Chariat-Madari. il nu
mero due nella gerarchia 
sciita Iraniana, ha dichiarato 
In un'intervista all'agenzia 
« Pars » di non approvare il 
testo di progetto di costitu
zione recentemente reso 
noto. 

Egli ritiene che sarebbe 
stato opportuno riprendere 
la vecchia costituzione mo
narchica del 1906, di tipo bri
tannico, e aggiornarla sop 
primendo gli articoli relativi 
alla monarchia. 

Chariat-Madari è l'Ispira
tore del « Partito popolare 
della repubblica islamica :> 
che presenta, al pari del 
«partito islamico» dell'Ayatol
lah Khomeiny, candidati In 
tutte le circoscrizioni. Dieci 
giorni fa egli ha rifiutato la 
proposta dell'Ayatollah Kho
meiny per una fusione di tut
ti i partiti religiosi 

L'Ayatollah si oppone al
l'Ingresso di dirigenti religio
si nel governo di Bazargan. 
ritenendo che essi debbano 
limitarsi a dare « direttive 
islamiche» al governo, ma 
senza intervenire diretta
mente " 

Da parte sua il ministro 
Iraniano della giustizia, 
Ahmad Seyed Djavadi, ha ri
cordato ad alcune donne di
pendenti del ministero della 
giustizia — che nel preceden
te regime avevano vinto 11 
concorso per entrare nella 
magistratura — che la legge 
coranica proibisce alle don
ne l'accesso alla magistratu
ra», precisando che esse po
tranno lavorare nel ministe
ro o divenire avvocati. 
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